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Dal «Commento sul vangelo di Giovanni» 
di san Cirillo d'Alessandria, vescovo 
(Lib. 12,1; PG 74,707-710)

Nostro Signore Gesù Cristo stabilì le 
guide, i maestri del mondo e i dispensatori 
dei suoi divini misteri. Volle inoltre che 
essi risplendessero come luminari e rischia-
rassero non soltanto il paese dei Giudei, ma 
anche tutti gli altri che si trovano sotto il 
sole e tutti gli uomini che popolano la 
terra. È verace perciò colui che afferma: 
«Nessuno può attribuirsi questo onore, se 
non chi è chiamato da Dio» (Eb 5,4). 
Nostro Signore Gesù Cristo ha rivestito gli 
apostoli di una grande dignità a preferenza 
di tutti gli altri discepoli.
 I suoi apostoli furono le colonne e il 
fondamento della verità. Cristo afferma di 
aver dato loro la stessa missione che ebbe 
dal Padre. Mostrò così la grandezza 
dell'apostolato e la gloria incomparabile 
del loro ufficio, ma con ciò fece compren-
dere anche qual è la funzione del ministero 
apostolico.
 Egli dunque pensava di dover mandare 
i suoi apostoli allo stesso modo con cui il 
Padre aveva mandato lui. Perciò era neces-
sario che lo imitassero perfettamente e per 
questo conoscessero esattamente il manda-
to affidato al Figlio dal Padre. Ecco perché 
spiega molte volte la natura della sua mis-
sione. Una volta dice: “Non sono venuto a 
chiamare i giusti, ma i peccatori alla con-
versione” (cfr. Mt 9,13). Un'altra volta 
afferma: «Sono disceso dal cielo non per 
fare la mia volontà, ma la volontà di colui 
che mi ha mandato» (Gv 6,38). Infatti  
«Dio non ha mandato il Figlio nel mondo 

per giudicare il mondo, ma perché il mon-
do si salvi per mezzo di lui» (Gv 3,17).
 Riassumendo perciò in poche parole le 
norme dell'apostolato, dice di averli man-
dati come egli stesso fu mandato dal Padre, 
perché da ciò imparassero che il loro preci-
so compito era quello di chiamare i pecca-
tori a penitenza, di guarire i malati sia di 
corpo che di spirito, di non cercare 
nell'amministrazione dei beni di Dio la 
propria volontà, ma quella di colui da cui 
sono stati inviati e di salvare il mondo con 
il suo genuino insegnamento.
 Fino a qual punto gli apostoli si siano 
sforzati di segnalarsi in tutto ciò, non sarà 
difficile conoscerlo se si leggeranno anche 
solo gli Atti degli Apostoli e gli scritti di san 
Paolo.
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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

Ottobre? Missionario! E, subito, il pensiero 
corre all'infanzia. Il parroco ci invitava per 
l'intero mese a non comperare le figurine per 
l'album dei calciatori, a mettere da parte 
l'equivalente e donarlo per i missionari sparsi 
nel mondo detto "terzo" o "quarto", quello dei 
poveri. L'invito era perché, diceva, quando uno 
ha il cuore buono e grande non dà il superfluo 
soltanto, perché non c'è benevolenza che non 
esiga qualche rinuncia o sacrificio. Era saggio! 
 La catechista ci donava una coroncina 
con i cinque colori dei continenti e ci diceva che 
la Madonna ascolta i bambini e a Fatima l'aveva dimostrato interpellando i tre 
fanciulli, la loro preghiera, i loro piccoli sacrifici per la pace nel mondo. E così un 
giorno si diceva una decina per il "verde" dell'Africa, l'altro per l'azzurro 
dell'Oceania, seguiva il bianco dell'Europa, il rosso dell'Amazzonia, il giallo 
dell'Asia.
 Ottobre è il mese del Rosario! I tempi sono cambiati ma, senza nostalgie 
del tempo andato, i metodi educativi odierni a sentirsi cittadini del mondo 
andrebbero integrati quando i confini non sono limiti da superare ma muri che 
alimentano le paure e gli egoismi.
 Inizieremo alla vita cristiana i piccoli delle nostre famiglie. E, non si tratta 
di un "galateo" di gesti lasciati alla più o meno libera volontà delle famiglie ma di 
facilitare il loro incontro con Gesù. Anche noi (il 24 ottobre, domenica) mettere-
mo quanto raccogliamo nella Messa a disposizione dell'opera missionaria della 
Chiesa nel mondo perché l'evangelizzazione riguarda l'uomo nella sua interezza e 
dunque la scuola, il dispensario, fino all'acqua, all'energia elettrica, tutte condi-
zioni perché la solidarietà apra alla Carità di Dio!
 Due apostoli: Simone e Giuda, il 28 ottobre, rimangono come esempio di 
come il Signore, quando chiama, mette a frutto per evangelizzare perfino 
l'estremismo di Simone, lo zelota, e l'integrismo di Giuda Taddeo perché la 
decisione di essere dei suoi non è certo integralismo ma integrale sì perché riguar-
da ogni uomo, tutto l'uomo, tutti gli uomini amati da Dio o, come dicevamo 
fino a qualche tempo fa: di buona volontà.
 
                Don Ezio parroco
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Ci proponiamo, mese per mese, di mettere 
una lente di ingrandimento sul nome degli 
Apostoli che via via la Chiesa ci propone 
come esempio di risposta alla Chiamata e 
la testimonianza lasciata alla storia del 
credere, tanto che il nostro essere Chiesa si 
radica sulla stessa fede degli Apostoli.
 Il 28 ottobre: . Santi Simone e Giuda
La Liturgia unisce due apostoli che non 
potrebbero essere più diversi l'uno 
dall'altro. Simone di Cana di Galilea era 
soprannominato lo "zelota". È come dire 
l'extraparlamentare, contestatore di ogni 
politicamente corretto, pronto anche alla 
via sbrigativa del pugnale… E Gesù chia-
ma questo pencolante sull'anarchia a 
tuffarsi con Lui nell'avventura del Regno e 
via via comprende che non la rivoluzione 
delle strutture ma la conversione del cuore 
è garanzia per le attese dell'umanità.
 Di Giuda conserviamo una lettera così 
rigida nei principi e severa che difficilmen-
te è presa per una catechesi. Di lui abbia-
mo una frase nell'ultima cena: "Come è 
accaduto – domanda a Gesù – che devi 
manifestarti a noi e non al mondo?" 
(Gv. 14,22). L'interrogazione rivela in lui 

la netta separazione tra "noi" e… "loro". 
Solo stando con Gesù, solo quella sera ha 
capito il "così Dio ha amato il mondo da 
dare il suo Figlio".
 Così Cirillo di Alessandria, commen-
tando il Vangelo di Giovanni, pone in 
rilievo l'importanza degli Apostoli per 
sempre meglio comprendere "lo stare con 
Gesù" che indirizza al Regno le nostre 
potenzialità e la nostra missione: far cam-
minare Cristo, anche oggi, con i nostri 
piedi.

(continua in quarta pagina)

COME IL PADRE HA MANDATO ME, ANCH'IO MANDO VOIOTTOBRE 2021
E

E
S. Teresa di Gesù Bambino
Primo venerdì del mese. Ottobre è il Mese del Rosario! Ogni giorno feriale alle ore 17,30 S. Rosario e alle ore 18 S. Messa

 

XXVII Domenica del Tempo Ordinario, anno B   
Ore 11 S. Messa

S. Francesco d'Assisi

 

Beata Vergine Maria del Rosario 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

Ore 17 – 18,30 Incontro Gruppo Famiglie con don Ezio: Teologia di Paolo (1/4)

XXVIII Domenica del Tempo Ordinario, anno B    
Avvio Anno Catechistico. Ore 11 a Messa con lo zaino

S. Giovanni XXIII

Anniversario Ordinazione sacerdotale don Ezio (1973-2021)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

S. Teresa di Gesù

Ore 15 Catechesi Battesimale
Raccolta Caritas

XXIX Domenica del Tempo Ordinario, anno B        Raccolta Caritas
Ore 9 Iniziazione Cristiana 2º e 4º Anno (1/7)    Ore 16 Battesimi (1/3)

S. Luca evangelista

Ore 16,30 Incontro don Ezio di Catechesi Adulti: Introduzione Atti degli Apostoli e 1º Capitolo (1/5)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica
Ore 18 Messa e riunione Centro Ascolto Caritas

S. Giovanni Paolo II
80esimo Anniversario dalla morte di Mons. Tomaso Bianchetta, costruttore e curato della nostra chiesa dell' Annunziata 

Ore 15 Incontro formativo Caritas UP2 con don Ezio (1/3)

XXX Domenica T. Ordinario, anno B     Giornata mondiale Missionaria. Quanto raccolto andrà devoluto alle Missioni
Ore 9 Iniziazione Cristiana 1º Anno (con don Ezio) e 3º Anno (1/7)

 

Ss. Simone e Giuda apostoli
Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

Beata Chiara Luce Badano
Ore 18 Messa con il gruppo del 4º anno dell'Iniziazione Cristiana verso la Prima Comunione (1/4)

XXXI Domenica T. Ordinario, anno B            
Ore 11 S. Messa                 

Lunedì 1 Novembre, Messe di Ognissanti alle ore 11 e ore 18
Martedì 2 Novembre, Ore 17,30 Rosario e ore 18 Messa per i defunti dell'anno
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